
IL PROGETTO

S
ei banche di credito
cooperativo a soste-
gno di un progetto
del consorzio orto-
frutticolo ascolano
Covalm. Importo: ot-

to milioni di euro. Obiettivo:
sostenere lo sviluppo strategi-
codiunprogrammadi investi-
menti sul sitoproduttivodi tra-
sformazione di ortaggi surge-
lati di Rotella, che consentirà
di ottimizzare i processi pro-
duttivi grazie all’adeguamen-
to tecnologico degli impianti,
di ampliare la gammadi offer-
ta dei prodotti e di aumentare
la sostenibilitàambientaledel-
leproduzioni

L’inversionedi fattori
La notizia è stata annunciata
da Icrrea, unadelleduecapofi-
la nazionali che due anni fa
hanno polarizzato le aggrega-
zioni bancarie dei crediti coo-
perativinell’ambitodella rifor-
ma ordinata quando c’era an-
cora Renzi a Palazzo Chigi. Le
sei Bccmarchigiane interessa-
te sono Banca del Piceno, la
Bcc di Pergola e Corinaldo, la
Bcc di Filottrano, la Bcc di Re-
canati e Colmurano, la Bcc di
Anconae Falconara e la Bccdi
Ripatransone e del Fermano.
Al di là delmerito del progetto
che resta interessante, la noti-
zia costituisceunpercorsoori-

ginale perché rovescia in con-
troluce lo schema del credito
di filiera (con importi chiara-
mente differenti). Se tutti gli
istituti di credito nazionali og-
gi dedicano risorse e attenzio-
ne alla possibilità di aiutare
un’impresa di piccole dimen-
sioni che fa capo a un grande
gruppo all’interno della sua fi-
liera produttiva, in questo ca-
so vediamo un soggetto priva-
to (di natura consortile) che
viene affidato da un gruppo di
crediti cooperativi territoriali
che erogano sotto l’ombrello
dellapropriacapofila.

Ladivisionecorporate
È una bella storia quella che il
gruppo Bancario Cooperativo
Iccrea attraverso Iccrea Banca
– con la sua nuova divisione
corporate – ha voluto attivare
abeneficiodelConsorzioColti-
vatori Ortofrutticoli Valli delle
Marche. Covalm, infatti, è
un’importante realtàconsorti-

le marchigiana operativa nel
comparto agroalimentare.
Comprende oltre 600 soci col-
tivatori delleMarche e di altre
reg ion i qua l i l ’Umbr ia ,
l’Abruzzo, il Lazio, l’EmiliaRo-
magna e la Puglia, specializza-
ti nella produzione e trasfor-
mazione di verdure destinate
sia almercato del fresco che al
surgelato. Un progetto nato
nel 2004 grazie all’impulso di

30soci e chenel corsodel tem-
po si è sviluppata e ingrandita,
focalizzandosi nella commer-
cializzazione di ortaggi sia per
il mercato del fresco che, so-
prattutto, perquello del surge-
lato.

Lasoddisfazionesuduelati
I vertici di Covalm esprimono
«forteapprezzamentoper l’im-
pegno e l’attenzione da parte

del Gruppo Iccrea alle esigen-
ze dell’azienda e del territo-
rio», in particolare verso una
realtà con sedenell’area crate-
re del forte sisma del 2016 e ri-
sorta, poi, dopo precedenti ge-
stioni fallimentari grazie
all’impegno e alla caparbietà
dei propri soci produttori. Gli
investimenti hanno riguarda-
to la logistica, con la realizza-
zionedi unanuova ed efficien-
te – anche sotto il profilo ener-
getico–cella frigorifera,gli im-
pianti e le attrezzature per la
realizzazione di nuove linee e
prodotti, destinati anche al
mercato nordamericano, e
l’autosufficienza energetica,
con l’installazione di un im-
pianto fotovoltaicosui tettidel-
lostabilimento.

Sostegnoall’agroalimentare
«Il Gruppo Iccrea da sempre è
stato un importante sostegno
al settore agroalimentare – ha
spiegato CarmineDaniele, Re-
sponsabileProdottieServizidi
Iccrea Banca – Covalm è una
realtàpromettentechesavalo-
rizzare i prodotti della propria
terra edel lavoroproduttivodi
tante donne e tanti uomini.
Questoapproccioal lavoroeal
territoriorappresenta inpieno
i valori che caratterizzano il
Credito Cooperativo, per que-
stomotivo siamo felici di dare
il nostro contributo alla sua
crescitaevalorizzazione».

AndreaTaffi
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L’alleanza tra sei Bcc
per l’innovazione
del consorzio Covalm
Sotto l’ombrello di Icrrea Banca parte il finanziamento di otto milioni
Obiettivo: nuove linee produttive destinate al mercato nordamericano

7Da39milaa54milasoci.Dalle
Marcheunaretemoltovasta
chesiestenderàanche
all’Umbria:nonèproprioun
risultatodatutti i giorniquello
raggiuntodaUNI.CO., il confidi
regionalechetramite
un’operazionedi fusioneper
incorporazioneha inglobato
dueimportanticooperative
qualiFidimpresaUmbrias.c.e
ReteCreditoMarche
Ascomfidi.Dopo ilpercorsoche
loavevavistodiventare ilprimo
confidi regionale,oraUnicoè
diventatogrande
erappresenterà il territoriodi
MarcheeUmbriagraziealla
fiduciadioltre50.000soci,
fortedimezzipropriperoltre
68milionidieuroeconun
obiettivodiproduzioneper il

correnteannodialmeno150
milionidieuro.Soddisfazioneè
stataespressadalPresidente
diUNI.CO.MaurizioParadisi e
daldirettoregeneralePaolo
Mariani:«Oggiconquesto
annunciovogliamocomunicare
almercato il raggiungimentodi
un importantetraguardoche
vedelarealizzazionediun
progettocaratterizzatodalla
forzadiguardareoltre iconfini
regionaliconiugandoobiettivi e
metodologiecomuniper
sostenerele imprese in territori
strategicicomeleMarchee
l’Umbria».Per ilpresidentee il
direttoreèstatavincente la
volontàdi tuttigli interlocutori,
chiamati incausa,diguardare
oltre le individualità
privilegiandounaprogettualità

coraleecondivisa.
«Ilmeritovaalle tre
associazionidi rappresentanza
chehannodatovitaadUNI.CO.

qualiCNAMarche,
ConfartigianatoMarchee
Confindustriaaffiancateoggi
daConfcommercioMarche
CentraliedaCNAUmbria.
Tuttehannodasubito
manifestato lavolontàdidare
formaadunaaggregazione
capacedicogliere lenuove
sfidepropriedelmondodei
Confidi».Per inquadrarenel
giustobinarioquesta fusione il
presidenteParadisi ed il
direttoreMarianispecificano
queglichesonogli elementi
caratterizzanti lanuova
struttura.«Saràancorpiù
rafforzato ilgiocodisquadra
esaltandolepeculiaritàe le
caratteristichepropriedei
partecipanti.Partendodalla
consapevolezzacheserviva

perimetrareunospazio
territorialepiùampiosiè
realizzatauna integrazioneche
vuoleuniredueRegionidi
mediedimensionicomele
Marcheel’Umbriachehanno
unhumussocialeed
economicomoltosimile
caratterizzato».Nonètutto:
conl’entrata incampodella
ConfcommercioMarche
Centralisiallarga ilsupportoal
mondodelcommercio,del
turismoedeiservizi.Lanuova
realtàchenasceoggisarà in
gradodiesserepiùproduttiva
dicontenere icostigarantendo
unamaggioreefficienza
industrialegrazieaduna
squadracompostadacirca140
personesuidueterritori.
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Unico ingloba Ascomfidi e si allarga in Umbria: ora avrà 54mila soci

La doppia fusione per incorporazione

LE FRONTIEREDELCREDITO

IlpresidentediUnico,Paradisi
e ildirettoregeneraleMariani
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